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MENTECORPO nel verde: un'esperienza di ascolto, presenza e cura 
Mina Mantova,  coordinatrice educativa 
 
 
Ho vissuto il percorso MENTECORPO come un'occasione preziosa per sperimentare in modo 
diretto l'unità tra corpo, mente, emozioni e relazione. Una recente giornata esperienziale, svolta 
all'interno di un parco immerso nel verde insieme agli altri formatori del Gruppo Anchise con 
la conduzione del dott. Vigorelli, mi ha consentito di mettere in pratica concretamente alcuni 
dei principi fondamentali che caratterizzano questo approccio. 
 
Lo svolgimento in 4 tappe 

L'attività si è sviluppata attraverso quattro tappe collocate in diverse zone del parco. Ogni 
momento è stato accompagnato dalla guida attenta del conduttore, che ha proposto esperienze 
di rilassamento, ascolto corporeo, tocco leggero e verbalizzazione del vissuto. 
Le prime due tappe della mattinata sono state dedicate al rilassamento. Distesi sull'erba, siamo 
stati invitati a portare l'attenzione alle sensazioni provenienti dall'ambiente circostante. I rumori 
della vita quotidiana, il traffico lontano, le voci delle persone, il canto degli uccelli, inizialmente 
emergevano con chiarezza nella consapevolezza. Progressivamente, però, l'attenzione si è 
spostata dall'esterno all'interno, favorendo uno stato di profondo rilassamento.  
L’esperienza del pomeriggio ha evidenziato un altro aspetto significativo del lavoro 
MENTECORPO: la dimensione gruppale. Pur restando ciascuno immerso nel proprio vissuto, 
al momento della condivisione verbale tutti hanno riferito una sensazione di sintonia e 
appartenenza. Il silenzio condiviso, il ritmo del respiro e la comune disponibilità all'ascolto mi 
hanno fatto percepire un clima di accoglienza e di fiducia reciproca.  
Nell’ultima sessione del pomeriggio, all’esperienza di rilassamento si è aggiunta la pratica del 
tocco leggero da parte del conduttore, con uno di noi che faceva da osservatore. La mia 
attenzione è stata orientata alle sensazioni generate dal contatto: la differenza di temperatura tra 
le mani e il corpo, la percezione del movimento, il ritmo del respiro in sintonia con il tocco, il 
fluire dei pensieri e delle emozioni che emergono durante l'esperienza. 
Attraverso il contatto rispettoso e consapevole, il corpo diventa una via privilegiata per accedere 
alla propria esperienza interiore e per comprendere più profondamente la dimensione 
relazionale della cura. 
La fase finale di verbalizzazione mi ha consentito di trasformare in parole le sensazioni vissute. 
È in questo passaggio che è maturata la mia riflessione, per me particolarmente significativa: 
comprendere che cosa significhi per una persona fragile affidare il proprio corpo nelle mani di 
un'altra persona. 
 
Dall’esperienza MENTECORPO all’attività di cura 

Nella vita quotidiana delle persone fragili, malate o affette da demenza, il corpo è oggetto di 
interventi continui: viene lavato, vestito, mobilizzato, sostenuto, accudito. Chi riceve queste 
cure si trova inevitabilmente in una condizione di dipendenza e vulnerabilità. L'esperienza del 
tocco consapevole mi ha permesso di avvicinarmi, almeno in parte, alla comprensione di questa 
realtà. 
Da questa prospettiva è emersa una nuova consapevolezza: il corpo non è semplicemente un 
organismo da assistere, ma il luogo in cui la persona continua a esprimere la propria identità, la 
propria storia e la propria dignità. Ogni gesto di cura coinvolge non soltanto un corpo fisico, 
ma una persona nella sua interezza. 
Per questo motivo, proprio a partire da questa esperienza, ho preso consapevolezza di come il 
tocco professionale richieda certamente competenza tecnica, ma anche presenza, attenzione e  



Tribuna 143  – 5 giugno 2026     www.approcciocapacitante.it  
 

2 
 

 
 
rispetto. Le mani dell'operatore non compiono solo gesti assistenziali, ma incontrano anche una 
persona che si affida. Quando il gesto è accompagnato da presenza consapevole e autenticità, 
la cura può diventare un'esperienza di riconoscimento reciproco e di sicurezza relazionale. 
 
Essere presenti nel qui e ora della cura 

La giornata MENTECORPO mi ha offerto così un'occasione concreta per comprendere uno dei 
principi più profondi dell'ApproccioCapacitante®: prima di fare qualcosa per l'altro, è 
necessario esserci. Essere presenti con il proprio mentecorpo significa riconoscere che ogni 
relazione di cura è innanzitutto un incontro umano, nel quale il corpo, le emozioni e le parole 
partecipano insieme alla costruzione della relazione. 
 


